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WORLD WATER DAY

Allarme Onu: l'acqua
c'è ma non si beve

II Nella giornata mondiale dell'ac-
qua, l'allarme Onu: tre miliardi di per-
sone non hanno accesso alle risorse
idriche. Un diritto umano privatizza-
to e trasformato inbusiness dalle mul-
tinazionali che lo quotano in borsa.
In Italia lo spreco delle reti colabrod o.
MARTINELLI, TARABINI ALLE PAGINE 8,9
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L'acquac'è ma non si beve,
l'allarme delle Nazione unite
Lo sfruttamento di pochi ne impedisce l'accesso a tre miliardi persone nel mondo

LUCA MARTINELLI

II «Purtroppo, l'acqua è unele-
mento che sulla Terra viene fin
troppo spesso dato per sconta-
to» scrivono le Nazioni Unite
nel rapporto presentato ieri, in
occasione del World Water
Day. «Sottovalutare l'acqua è
un rischio troppo grande peres-
sere ignorato». Ecco perché nel
2021 l'Onu ha scelto di dedica-
re la Giornata mondiale al «valo-
re dell'acqua», mettendo in
chiaro che il valore non è il
prezzo, che il valore non può es-
sere calcolato attraverso «la
contabilizzazione economica
tradizionale», che spesso a ten-
de a limitare il valore dell'ac-
qua calcolandolo in base alle
stesse modalità utilizzate per la
maggior parte degli altri pro-
dotti, ovvero il relativo prezzo
o costo al momento della tran-
sazione economica.
NON Può ESSERE QUESTO, per le
Nazioni Unite, il caso dell'ac-
qua. Anzi, «appare mutile tenta-
re di confrontare dal punto di
vista quantitativo il valore
dell'acqua per uso domestico,
il diritto umano all'acqua, le
consuetudini o i credo religiosi,
e il valore del mantenimento
dei flussi idrici per la conserva-
zione della biodiversità: nessu-
no di questi elementi dovrebbe
essere sacrificato per il solo fi-
ne di definire metodologie di
valutazione coerenti».
IL VALORE DELL'ACQUA, però, co-
stituisce un elemento essenzia-
le, perché va a definire i rappor-
ti di potere e l'equità nella go-
vernante delle risorse idriche.
Oltre a indirizzare la po litica in-
ternazionale, perché il diritto
umano all'acqua - riconosciuto
formalmente oltre dieci anni fa
-è sempre più sulla carta. Il Rap-
porto mondiale delle Nazioni
Unite sullo sviluppo delle risor-
se idriche 2021 descrive un qua-
dro desolante: se lavarsi le ma-
ni è fondamentale per contene-
re la diffusione del Covid-19 e
di molte altre malattie infetti-

Un fiume inquinato vicino Islamabad, Pakistan foto Ap

Per l'Onu è
un diritto umano
messo a rischio
dalla speculazione
economica

ve, quasi tre miliardi di perso-
ne in tutto il mondo non hanno
questa possibilità. Una persona
su tre, secondo i dati dell'Onu,
non ha infatti accesso all'acqua
pulita e la situazione è destina-
ta a peggiorare senza interven-
ti efficaci, tanto che si stima
che entro il 2050 saranno ben
5,7 miliardi le persone che vi-
vranno in zone con carenza
idrica per almeno un mese
all'anno. La situazione è aggra-
vata dall'aumento degli eventi
meteorologici estremi, che han-
no causato oltre il 90 per cento
dei grandi disastri nell'ultimo
decennio. Entro il 2040, inol-
tre, la domanda globale di ener-
gia dovrebbe aumentare di ol-
tre il 25% e la domanda di acqua
crescere di oltre il 50%.
I NUMERI NON SONO FREDDI se aiu-
tano a capire che è tempo di in-
vertire la rotta, come hanno ri-
cordato venerdì 19 marzo i gio-
vani di Fridays For Future scesi
in piazza in tutto il mondo: l'u-
tilizzo di acqua dolce è cresciu-

to di sei volte nel corso degli ul-
timi 100 anni e continua a cre-
scere ad un tasso annuo pari a
circa l'1% dagli anni Ottanta. In
buona parte questa crescita è at-
tribuibile alla combinazione
tra crescita della popolazione,
sviluppo economico e cambia-
menti nei modelli di consumo.
C'entrano, cioè, i nostri stili di vi-
ta. Un esempio: attualmente l'a-
gricoltura è responsabile di cir-
ca il 69% del totale dei prelievi di
acqua in tutto il mondo, per sco-
pi irrigui ma anche per l'alleva-
mento e l'acquacoltura. In alcu-
ni Paesi in via di sviluppo la per-
centuale raggiunge addirittura
il 95%. II settore industriale (in-
clusa la generazione di elettrici-
tà ed energia) è invece responsa-
bile del 19% dei prelievi.
OLTRE DUE MILIARDI DI PERSONE

al mondo vivono in paesi con
problemi di approvvigiona-
mento idrico. Circa 1,6 miliardi
di persone hanno a che fare
con una scarsità d'acqua defini-
ta «economica»: l'acqua sareb-
be fisicamente disponibile, ma
mancano le infrastrutture per
farla arrivare alle persone. La ri-
sposta alla domanda «chi deve
investire per la realizzazione di
queste infrastrutture?».
IL RAPPORTO DELL'ONU CALCOLA

l'investimento complessivo:
fornire accesso universale

all'acqua potabile e ai servizi
igienico-sanitari in 140 Paesi a
basso e medio reddito costereb-
be 114 miliardi di dollari all'an-
no, ma - e qui entri in gioco il va-
lore - quali sarebbero o quanto
varrebbero i vantaggi sociali ed
economici dell'acqua potabile,
pur difficili da valutare? Spiega-
no l'Onu a partire da esempio
come questo che «il valore
dell'acqua supera di gran lunga
il suo prezzo, è un valore incal-
colabile per la nostra casa, la
cultura, la salute, l'istruzione,
l'economia o l'integrità del no-
stro ambiente naturale». Ecco
perché la valutazione moneta-
ria esclude o trascura aspetti
che sono più difficili da mone-
tizzare. Come quantificare i
443 milioni di giorni di scuola
persi ogni anno a causa di ma-
lattie legate all'acqua? Probabil-
mente valgono più di 114 mi-
liardi di dollari.
DOMENICA SCORSA ERA stato pa-
pa Francesco, nell'angelus, a ri-
chiamare l'attenzione sul dirit-
to all'acqua: «Per noi credenti
sorella acqua non è una merce:
è un simbolo universale ed è
fonte di vita e di salute». E tem-
po, cioè, di bloccare le derive
che ne fanno non solo una mer-
ce ma addirittura una commo-
dity, una materia prima su cui
speculare in Borsa: è successo
negli Stati Uniti a dicembre del
2020, quando la società specia-
lizzata in contratti a termine e
derivati Cme ha avviato il pri-
mo mercato dei future sull'ac-
qua di Wall Street. La denuncia
è del Relatore Speciale dell'O-
nu sul diritto all'acqua, Pedro
Arrojo-Agudo, e domenical'Eu-
ropean Water Movement ha
lanciato un appello ad agire al-
le istituzioni europee affinché
prendano «posizione ufficial-
mente contro la quotazione
dell'acqua in Borsa» e dichiari-
no «l'acqua bene inalienabile
non soggetto a mercificazione
e scambio commerciale», im-
pedendo l'accaparramento del-
le fonti.
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